Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633
Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto.
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 292 del 11 novembre 1972

Ai sensi dell'articolo 8 della Legge 15 dicembre 2011 n. 217, tutti i richiami alla "Comunita" o alla
"Comunita europea" o alla "Comunita economica europea” ovvero alle "Comunita europee"” devono
intendersi riferiti all""Unione europea" e i richiami al "Trattato istitutivo della Comunita europea" devono
intendersi riferiti al "Trattato sul funzionamento dell'Unione europea".

Articolo 67

Importazioni.

In vigore dal 17/01/2012

Modificato da: Legge del 15/12/2011 n. 217 Articolo 8

Nota:
Per I'applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo come modificato dall'art. 8, comma
2, Legge 15 dicembre 2011 n. 217 vedasi il comma 5 del citato articolo 8.

1. Costituiscono importazioni le seguenti operazioni aventi per oggetto beni introdotti nel territorio
dello Stato, che siano originari da Paesi o territori non compresi nel territorio della Comunita' e che non
siano stati gia' immessi in libera pratica in altro Paese membro della Comunita' medesima, ovvero che
siano provenienti dai territori da considerarsi esclusi dalla Comunita' a norma dell'articolo 7, primo
comma, lettera b):

a) le operazioni di immissione in libera pratica;

b) le operazioni di perfezionamento attivo di cui all'articolo 2, lettera b), del regolamento CEE n.
1999/85 del Consiglio del 16 luglio 1985; c) le operazioni di ammissione temporanea aventi per oggetto
beni, destinati ad essere riesportati tal quali, che, in ottemperanza alle disposizioni della Comunita'
economica europea, non fruiscano della esenzione totale dai dazi di importazione;

d) le operazioni di immissione in consumo relative a beni provenienti dal Monte Athos, dalle isole
Canarie e dai Dipartimenti francesi d'oltremare;

e) (soppressa)

2. Sono altresi' soggette all'imposta le operazioni di reimportazione a scarico di esportazione
temporanea fuori della Comunita' economica europea e quelle di reintroduzione di beni
precedentemente esportati fuori della Comunita' medesima.

2-bis. Per le importazioni di cui al comma 1, lettera a), il pagamento dell'imposta e' sospeso qualora si
tratti di beni destinati a essere trasferiti in un altro Stato membro dell'Unione europea, eventualmente
dopo l'esecuzione di manipolazioni di cui all'allegato 72 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della
Commissione, del 2 luglio 1993, e successive modificazioni, previamente autorizzate dall'autorita’
doganale.



2-ter. Per fruire della sospensione di cui al comma 2-bis I'importatore fornisce il proprio numero di
partita IVA, il numero di identificazione IVA attribuito al cessionario stabilito in un altro Stato membro
nonche', a richiesta dell'autorita’ doganale, idonea documentazione che provi I'effettivo trasferimento
dei medesimi beni in un altro Stato membro dell'Unione.



